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Sacro Cuore di Gesù in Prati, detta del Suffragio 
 La parrocchia è affidata ai Missionari del Sacro Cuore di Gesù. 
La chiesa, opera dell'ingegnere G. Gualandi, è nota con l'appellativo 
di "piccolo Duomo di Milano" per il suo ricco stile neogotico. Agli 
inizi del XX secolo l’Associazione del Sacro Cuore del Suffragio 
delle anime del Purgatorio, istituzione cristiana con vocazione 
missionaria, finanziò l’edificazione di una chiesa in stile neogotico 
intitolata al Sacro Cuore di Gesù. I lavori furono  completati nel 
1917. La facciata è in cemento armato e ispirata dal gotico dell’Italia 
settentrionale, con guglie, finestre a sesto acuto e statue su mensole. 
Sulla sommità è collocato l’esile campanile.  
 L’interno è a tre navate con volte a crociera. Dalla chiesa si ha 
accesso al curioso Museo delle anime del Purgatorio.  
 La singolare raccolta ebbe origine per volontà del missionario 
francese Victor Jouet, in seguito ai fatti del 15 novembre 1897, 
quando nella cappella del Rosario si sviluppò un misterioso incendio: 
non solo il quadro dell’altare fu risparmiato dal fuoco, ma il sacerdote e molti fedeli videro tra le 
fiamme un volto sofferente, rimasto poi enigmaticamente impresso sulla parete. L'immagine, visibile in 
riproduzione fotografica all’interno del museo, andava assumendo un’espressione più serena con l’azione 
di suffragio. Padre Jouet decise di girare l’Europa alla ricerca di testimonianze dell’esistenza ultraterrena 
dei defunti e dei loro contatti con i congiunti viventi, raccogliendo impronte straordinarie, documenti 
originali o fotografati, segni e manifestazioni di ogni genere. 
 Successivamente, la raccolta fu riordinata; si tratta di un’originale e piccola collezione di documenti 
vari e reliquie di misteriose tracce dell’aldilà, in quanto per molto altro materiale reperito le autorità 
ecclesiastiche ritennero insufficienti le prove d’autenticità. Panni, stoffe, tonache, papaline, breviari, 
camicie da notte e tavolette di legno gelosamente custodite entro bacheche narrano dunque le apparizioni 
dei defunti al cospetto di familiari e religiosi, testimoniate dalle loro "impronte di fuoco”. 
 Tali testimonianze, circostanziate e ciascuna con una storia particolare, risalgono prevalentemente 
al XVIII e XIX secolo e furono motivate dalla richiesta di preghiere, messe di suffragio o, in un caso del 
1879, dalla preoccupazione di una donna belga per la vita dissoluta condotta dal proprio figlio, riconvertito 
alla fede proprio dalle continue attestazioni materne di una vita ultraterrena, al punto da fondare un nuovo 
ordine religioso. 
 

 Carissimi, abbiamo compiuto un breve percorso in questo mese di giugno dedicato al Sacro Cuore di 
Gesù. Abbiamo contemplato la parte più nobile di Dio, il suo cuore, un cuore che si manifesta proprio 
come faremmo noi: individuando qualcuno a cui legarsi per sempre. Lui lo ha fatto sin dall’inizio, 
scegliendo un popolo a cui appartenere in maniera unica, perché tutti gli altri popoli potessero conoscere 
ciò che Egli vorrebbe compiere con ogni uomo. Così anche noi, nelle nostre relazioni, in ogni tipo di 
situazione siamo chiamati a manifestare, attraverso la vita, il segno di questa appartenenza per rivelare 
come Egli voglia stabilire con ogni uomo un legame forte e personale. 
 Diventa espressione di un amore continuo verso ogni persona, alimentato solamente dalla gratuità, 
non nei meriti o nelle preferenze. Il segno più vero di questo amore ce lo ha manifestato donando la sua 
vita per tutti. Quale esempio per le nostre relazioni! Chiamati a mettersi in relazione con l’altro 
riconoscendo, nonostante le apparenze, la sua dignità e a porlo in condizione di esprimere al meglio ogni 
sua potenzialità. 
 La contemplazione del suo cuore faccia nascere in noi il desiderio di varcarne la soglia e prendervi 
dimora, così che il nostro cuore venga dilatato sulla misura del suo: un cuore sempre appassionato, sempre 
spalancato, estraneo a preclusioni o esclusioni oppure ad espulsioni, è un cuore che sa sempre attendere nel nostro 
vagare per altre vie. Gesù rinnova a tutti noi l’invito a imparare da lui…. dal suo cuore. Cosa imparare? 
L’umiltà e la mitezza: il giusto sentire di sé e il lasciare che l’altro sia. Scuola difficile da frequentare, ma 
quanto feconda se non vogliamo che le relazioni si trasformino in continue prevaricazioni reciproche! 

https://it.wikipedia.org/wiki/Parrocchia
https://it.wikipedia.org/wiki/Missionari_del_Sacro_Cuore_di_Ges%C3%B9
https://it.wikipedia.org/wiki/Ingegnere
https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Gualandi
https://it.wikipedia.org/wiki/Duomo_di_Milano
https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_neogotica


 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 13a settimana del Tempo Ordinario e 1a settimana della LdO  

13ª  TO  
Sap  1,13-15 ;2,23-24 ; Sal 
29; 2 Cor 8,7.9.13-15; 
Mc  5,21-43 R Ti 
esalterò, Signore, 
perché mi hai 
risollevato. 

27 

DOMENICA 
 

GIUGNO 

 

GIORNATA MONDIALE PER LA CARITA’ DEL PAPA 
 

 
08.00 (parr) S. Messa [ ]  
 

09.30 (bas) S. Messa [def  DOMENICO BONSI//def  GINO-CLARA-DINO]     

 

10.30 (parr) S. Messa [def  GALLIA MARIO  ]   
 

11.30 Sacramento del BATTESIMO della piccola GAIA 
 

18.30 (parr)  S. Messa [ ]   

S. Ireneo  ) m) 
Gn 18,16-33; Sal 102 
(103); Mt 8,18-22  
R Misericordioso e 
pietoso è il Signore. 
Opp. È grande, Signore, 
la tua misericordia. 

28 

LUNEDÌ 

 
07.00 (parr) S. Messa [  ]) 

 

08.30 (parr) S. Messa [ def  CATERINA 
   def  VINCENZA-GIOVANNI GUANA ] 
 

18.30 (bas) S.Messa [def  FAM PEDRETTI-PAINI DARIO 
   def  MARILENA-ANGELO] 

SS. PIETRO  
    E PAOLO . 
At  12,1-11 ; Sal 33 (34); 
2 Tm 4,6-8.17-18; Mt 
16,13-19 R Il Signore 
mi ha liberato da ogni 
paura. 
 
 
 

29 

MARTEDÌ 

 

 

07.00 (parr) S. Messa  [def  GIUSEPPE ]) 

 

08.30(parr.)   S. Messa [def PLEBANI ROBERTO 
   def  FAM ANGELO GAVAZZI ] 
 

18.30 (bas) S. Messa [def  FIORENZO-MAURIZIO-BERNARDINO 
   def  GRAZIELLA-PAOLO-DIEGO-GIANNI]  
 

Ss. Primi martiri della 
Chiesa Romana  ) mf) 
Gn 21,5.8-20; Sal 33 
(34); Mt 8,28-34R 
Ascolta, Signore, il 
grido del povero. 
 
 
 
 

30 

MERCOLEDÌ 

.07.00 (parr) S. Messa [ ] 

08.30(parr.)   S. Messa [def FAM. BELLERI 
   def GIUSEPPE] 
 

18.30 (bas) S. Messa -[def  ERNESTO-TINA-ABELE-DANILO 
     def BATTISTA-MARIA TERESA E FAM] 

Gn 22,1-19; Sal 114 
(115); Mt 9,1-8. R 
Camminerò alla 
presenza del Signore 
nella terra dei viventi. 

1 

GIOVEDÌ 
 

LUGLIO 

 

 

07.00 (parr) S. Messa [def ANTONIO-SEVERINO]) 

 

08.30 (parr.) S. Messa [def  GIUSEPPE-TERESA] 
 

18.30 (bas) S. Messa -[def PAOLO-FRANCO-GIOVANNI]  

Gn 23,1-4.19; 24,1-8.62
-67; Sal 105 (106); Mt 

9,9-13 R Rendete grazie 
al Signore, perché  è 
buono. 

2 

VENERDÌ 

 

07.00 (parr) S. Messa []) 

 

08.30 (parr.) S. Messa [in onore di S. GIUSEPPE] 
 

18.30 (bas) S. Messa -[def ROBERTO]  

S. Tommaso ap  
Ef  2,19-22 ; Sal 116 
(117); Gv 20,24-29 
R Andate in tutto il 
mondo e proclamate il 
Vangelo. 

3 

SABATO 

 

08.30 (parr) S. Messa  [def  CRISTINA MORETTA ]   

16.30 (bas) S. Messa   [ ad Mentem Off.] 

18.30 (parr) S. Messa   [def MAZZELLI ANGELO]

14ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 

 

4 

DOMENICA 

08.00 (parr) S. Messa [ ]  
 

09.30 (bas) S. Messa [def MARIO-DOMENICA 
   def GIUSEPPINA-GIUSEPPE-ERMANNO]     

 

10.30 (parr) S. Messa [ ]   
 

11.30 Sacramento del BATTESIMO della piccola EMMA 
 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def  PAOLO CICERI ]   

 

La Chiesa parr.le può accogliere n. 144 PERSONE 
 

 

La Basilica può accogliere  n. 62 PERSONE 
 

prima domenica del mese:  

le OFFERTE sono per 
le opere 

parrocchiali  

Auguri a don AMATORE per l’anniversario di Ordinazione Sacerdotale (1963).  

Lo ricordiamo nella preghiera.  

Auguri a don AMATORE per l’anniversario di Ordinazione Sacerdotale (1963).  

Lo ricordiamo nella preghiera.  

Auguri a don GIULIANO per l’anniversario di Ordinazione Sacerdotale (1968).  

Lo ricordiamo nella preghiera.  


